CELEBRAZIONE COMUNITARIA

PER LA MEMORIA DEL BATTESIMO

[image: image1.jpg]2000 ca., Sieger Koder, La samaritana





Canto iniziale (tra quelli conosciuti dalla comunità)
Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

P. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,

l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo

sia con tutti voi.

T. E con il tuo spirito.

P. Fratelli carissimi,

tra le parti più importanti di una chiesa

ha un posto di rilievo il fonte battesimale.
In quel luogo si celebra il Battesimo,

primo sacramento della Nuova Alleanza,

in forza del quale gli uomini, 

aderendo nella fede a Cristo Signore,

ricevono la Spirito di adozione a figli.

Essi vengono chiamati e sono veramente figli di Dio.

Uniti a Cristo con una morte 

e una risurrezione simile alla sua,

entrano a far parte del suo corpo;

segnati dall’unzione dello Spirito,

diventano tempio santo di Dio, membri della Chiesa,

«stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa,

popolo che Dio si è acquistato».
In questa celebrazione della Parola,

ringraziamo Dio Padre per il dono del Battesimo

e chiediamogli la grazia di essergli sempre fedeli.

Breve pausa di silenzio. Viene illuminato il fonte battesimale.

P. Preghiamo.

O Dio, che nel sacramento della rinascita

accresci incessantemente il numero dei tuoi figli,

fa’ che i rigenerati al fonte di salvezza

rendano gloria al tuo nome

con la testimonianza della vita

e manifestino a tutti la santità della Chiesa madre.

Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

Tutti si siedono.

Lettore 1: Narriamo e contempliamo le meraviglie 
che il Signore ha operato lungo la storia della salvezza, 
rivisitando i diversi modi attraverso i quali, nel tempo, 
Dio ha preparato il simbolo naturale dell’acqua 
ad essere segno del Battesimo. 
Ad ogni passo della Sacra Scrittura viene versata dell’acqua nella vasca battesimale.
L2 In principio la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque (Gen 1, 2).

T. Era il tuo Spirito, o Dio, che si librava sulle acque della creazione perché contenessero in germe la forza di santificare.

L2 «Ecco io sto per mandare il diluvio, cioè le acque, sulla terra, per distruggere sotto il cielo ogni carne in cui c’è soffio di vita; quanto è sulla terra perirà»  (Gen 6, 17).

T. È nel diluvio, Signore del cielo e della terra, che hai prefigurato il Battesi-mo, perché, oggi come allora, l’acqua segnasse la fine del peccato e l’inizio della vita nuova.

L2 Le acque si divisero. Gli israeliti entrarono nel mare sull’asciutto, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra  (Es 14, 21b-22).

T. Tu hai liberato, Signore, dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso. Essi sono l’immagine viva della tua Chiesa, nuovo popolo dei battezzati.

L2 Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui (Mt 3, 13.16).

T. Nella pienezza dei tempi, hai mandato il tuo Figlio, o Dio. Egli fu battezzato da Giovanni nell’acqua del Giordano e fu consacrato dal tuo Santo Spirito.

L2 I soldati, venuti da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno di loro con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua  (Gv 19, 33-34).

T. Tu, Dio d’amore, hai voluto che il tuo Figlio fosse innalzato sulla croce. Egli versò dal suo fianco sangue e acqua, simbolo dei sacramenti della tua Chiesa.

L2 «Andate e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo»  (Mt 28, 19).

T. Dio di tutti i popoli della terra, tu invii la tua Chiesa ad essere segno vivo, gioioso ed operante del tuo disegno di salvezza, perché nel nome di Gesù ogni uomo possa entrare a far parte dell’unica famiglia dei credenti.

L2 Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, affinché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova (Rm 6, 4).

T. Dio dei nostri padri, in Gesù nuovo Adamo, l’uomo vecchio, dominato dal peccato, è ormai sepolto e attraverso l’acqua del Battesimo ci rinnovi nello Spirito e in Cristo risorto ci nutri di grazia e di vita.

L2 Avvicinandovi a Cristo, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale  (1 Pt 2, 4-5a).

T. O Dio, nostro Padre, che con il sacramento del Battesimo hai fatto di noi una stirpe eletta, un sacerdozio regale, una nazione santa, fa’ che possiamo sempre rimanere uniti a Cristo, pietra angolare della Chiesa, per essere tua degna dimora.

Tutti si alzano in piedi.

Acclamazione al Vangelo

L3 Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni             3, 1-6

Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». 

Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito».
Tutti si siedono.

Breve riflessione del presidente della celebrazione.
Tutti si alzano in piedi.

Preghiera di lode per il dono del fonte

e benedizione dell’acqua
Il presidente della celebrazione invita i presenti alla preghiera con queste parole:

P. Carissimi,

lodiamo il Signore per il dono del fonte battesimale.
Nelle nostre chiese esso rivela pienamente ciò che significa:

lì gli orecchi dei fedeli si aprono all’ascolto della parola di Dio;

i loro occhi illuminati dalla luce di Cristo vincono le tenebre del peccato;

e i loro cuori, aderendo prontamente al Signore,

rinunciano con ferma volontà al «maligno» e alle sue opere.

Anche noi, quest’oggi, dopo aver rinnovato gli impegni di fedeltà a Dio,

faremo memoria del nostro Battesimo,
venendo al fonte battesimale a segnarci con l’acqua benedetta.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. 
Poi il presidente della celebrazione, rivolto verso il fonte pieno d’acqua, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di lode e benedizione dell’acqua.
P. Dio, Creatore dell’universo

e Padre di tutti gli uomini,

salga a te l’inno di ringraziamento e di lode
per questo fonte di salvezza

che scaturisce dal grembo della Chiesa madre.

Qui si dischiude la porta della vita nello Spirito

e si riapre ai figli della Chiesa

la soglia vietata del paradiso.

Qui è offerto all’uomo il lavacro salutare

che lo guarisce dalle piaghe devastanti

dell’antico peccato

e lo reintegra nello splendore della divina immagine.

Di qui fluisce l’onda purificatrice

che travolge i peccati

e fa sorgere nuovi germogli di virtù e di grazia.

Di qui scaturisce la sorgente

che emana dal fianco di Cristo

e chi ne attinge entra nella vita eterna.

Di qui la lampada della fede irradia il santo lume

che dissipa le tenebre della mente

e svela ai rinati nel Battesimo le realtà celesti;

in questo fonte i credenti

sono immersi nella morte di Cristo,

per risorgere con lui a vita nuova.

Ora, o Padre, degnati di benedire ( quest’acqua
e ravviva in noi, attraverso questo segno,

il ricordo del nostro Battesimo,

perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli,

battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
T. Amen.

Il presidente della celebrazione pone l’incenso nel turibolo e incensa il fonte e alcuni presenti lo adornano con dei fiori. 

Commento musicale.
Impegno di fedeltà e memoria del Battesimo

Il presidente della celebrazione interroga i presenti dicendo:

P. Credete che Dio Padre
vi ha amati fin dalla creazione del mondo
e che segue ogni giorno il vostro cammino?

T. Sì, lo credo!

P. Credete che Gesù Cristo è il Figlio di Dio
venuto ad abitare in mezzo a noi,
per insegnarci la strada che conduce al Padre?

T. Sì, lo credo!

P. Credete che Gesù risorto dai morti non muore più

e che anche noi un giorno risorgeremo come lui?

T. Sì, lo credo!

P. Credete che nel Battesimo siete diventati figli di Dio

e che in voi vive lo Spirito Santo?

T. Sì, lo credo!

P. Volete allora vivere da figli di Dio,

amando gli altri e perdonando loro,

come Dio ama voi e perdona i vostri peccati?

T. Sì, lo voglio!

P. Volete vivere da fratelli di Gesù,

dando la vita per quelli che sono attorno a voi?

T. Sì, lo voglio!

P. Volete vivere come persone ripiene di Spirito Santo,

chiamando Dio col nome di Padre?

T. Sì, lo voglio!

P. Dio Padre benedica il vostro impegno di fedeltà.

T. Amen.

Tutti vanno al fonte battesimale per segnarsi con l’acqua benedetta. 
Canto (tra quelli conosciuti dalla comunità)
 Preghiera dei fedeli
P. Fratelli carissimi,

rivolgiamo la nostra preghiera unanime a Dio Padre onnipotente,

che nel mistero pasquale ci ha fatto rinascere come suoi figli

dall’acqua e dallo Spirito Santo.

L4 Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnova in noi le meraviglie del tuo amore, o Padre.

Dio di misericordia, che hai creato l’uomo a tua immagine e per mezzo del Battesimo lo hai santificato, fa’ che sempre e dovunque facciamo memoria viva

della nostra dignità e del tuo dono. Con fiducia ci rivolgiamo a te:
Tu, che dal fianco di Cristo crocifisso hai fatto sgorgare l’onda santificatrice dello Spirito, fa’ che diventi per noi sorgente inesauribile che zampilla per la vita eterna. Con fiducia ci rivolgiamo a te:

Tu, che nel lavacro battesimale, hai fatto di noi una stirpe eletta, un sacerdozio regale, una nazione santa, fa’ che, fedeli alla nostra vocazione cristiana, annunziamo agli uomini i tuoi prodigi. Con fiducia ci rivolgiamo a te:

Tu, che doni sempre nuovi figli alla Chiesa santa e madre, fa’ che i rigenerati nelle acque del Battesimo esprimano nella vita il sacramento che hanno ricevuto nella fede. Con fiducia ci rivolgiamo a te:

Tu, che nella tua bontà ci hai dato la gioia di inaugurare questo fonte di salvezza,

fa’ che sia per i catecumeni un bagno di rigenerazione e per tutti noi un richiamo al rinnovamento della vita. Con fiducia ci rivolgiamo a te:

Quindi il presidente della celebrazione introduce la preghiera del Signore con queste parole:

P. Obbedienti alla parola del Salvatore,

e memori del Battesimo

nel quale abbiamo ricevuto lo Spirito di figli adottivi,

rivolgiamo la nostra preghiera al Padre celeste,

e cantiamo:

T. Padre nostro.   (cantato)
Poi il presidente della celebrazione prosegue:

P. O Dio, che hai infuso nelle acque battesimali

una virtù soprannaturale di morte e di vita,

concedi a coloro che, sepolti con Cristo

si spoglieranno nel fonte di tutti i peccati,

di risorgere con lui

rivestiti della veste bianca della vita immortale.

Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

P. Il Signore sia con voi.

T. E con il tuo spirito.

P. Inchinatevi per la benedizione.

Dio, che nella risurrezione del Cristo

ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli,

vi dia la gioia della sua benedizione.

T. Amen.

P.  Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà,

vi renda partecipi dell’eredità eterna.

T. Amen.

P. E voi, che per mezzo del Battesimo

siete risorti con Cristo,

possiate crescere in santità di vita

per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.

T. Amen.

P. E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

T. Amen.

P. Testimoniate al mondo con la vita 

la vostra dignità di figli di Dio 

e andate in pace.

T. Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale (tra quelli conosciuti dalla comunità)
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